
 

Istanza di partecipazione all’interpello ex O.M. 88/2024 

 
Oggetto: Istanza di partecipazione all’interpello per supplenza 
 

Al Dirigente Scolastico 
I.C. di REGGIOLO 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________,  

nato/a a___________________________________________,   il __________________________, 

residente a _______________________________in Via ___________________________________, 

Codice Fiscale _______________________________________  , recapito 

telefonico ________ _________,  

e-mail ________________________________________________________________________________, 

CHIEDE 
 
di partecipare alla selezione per la supplenza relativa alla classe di concorso 

⃣ ADAA – Posto Sostegno Scuola Infanzia 

presso l’Istituto in intestazione, come indicato nell’avviso pubblico n. prot. 9016/2024 
 

 
Dichiara  

o di possedere l’abilitazione per l’insegnamento ADAA – Sostegno Scuola Infanzia  
o di possedere il seguente titolo di studio tra quelli richiesti: 

 

⃣ Possesso dell’abilitazione per la classe di concorso ADAA (per il sostegno: possesso della 

specializzazione). 

⃣ Laurea in Scienze della formazione primaria quinquennale LM 85 bis  

⃣ Laurea in Scienze della formazione primaria quadriennale indirizzo primaria  

⃣ Laurea in Scienze della formazione primaria quadriennale indirizzo infanzia  

⃣ Diploma Magistrale o Diploma di Liceo Socio-Psico-Pedagogico o Diploma sperimentale a 

indirizzo linguistico conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002 (DM 10 marzo 1997) (titolo 

abilitante all’insegnamento) 

⃣ iscrizione al _________ anno del corso di laurea in Scienze della Formazione, avendo già 

conseguito almeno 90 CFU;   

⃣ Laurea in Psicologia; 

⃣ Altro titolo (specificare): _____________________________________________________ 

di essere consapevole che  

1. a parità di requisiti, si darà priorità a chi ha già prestato positivamente servizio nella medesima 
scuola e per la stessa tipologia di posto. 

2. a parità di titolo avrà la precedenza il candidato più giovane. 



 

Inoltre dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 

● di non essere stato dispensato dal servizio ai sensi dell'articolo 439 del D.lgs. n. 297/1994 per 
mancato superamento del periodo di prova 

● di non essere stato dispensato dal servizio per incapacità didattica ai sensi dell’articolo 512 del 
D.lgs. n. 297/1994 

● di essere cittadino italiano o dell’Unione europea e, in tal caso, di avere una adeguata conoscenza 
della lingua italiana 

● di avere un’età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 67 al 1° settembre 2024 
● di godere dei diritti civili e politici nel Paese di cittadinanza 
● di non essere escluso dall’elettorato politico attivo 
● di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento 
● di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’articolo 127, primo 

comma, lettera d) del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile 

● di non essere temporaneamente inabilitato o interdetto, per il periodo di durata dell’inabilità o 
dell’interdizione 

● di non essere stato licenziato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per giusta causa o 
giustificato motivo soggettivo ovvero di non essere incorso nella sanzione disciplinare del 
licenziamento con o senza preavviso, ovvero della destituzione 

● di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle funzioni proprie del personale docente 
● di non essere dipendente dello Stato o di enti pubblici collocato a riposo, in applicazione di 

disposizioni di carattere transitorio o speciale 
● di non trovarsi in una delle condizioni ostative di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 2012 
● n. 235 
● di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali 
● di non essere incorso nella sanzione disciplinare della sospensione dal servizio ovvero di non essere 

destinatario di provvedimenti di sospensione cautelare dal servizio 
● di essere consapevole di essere ammesso nelle graduatorie con riserva di accertamento del 

possesso dei requisiti di ammissione 
● di essere consapevole che l’Amministrazione può disporre in qualsiasi momento, con 

provvedimento motivato, l’esclusione dei candidati non in possesso di uno dei citati requisiti di 
ammissione o per i quali sia accertata la sussistenza di una delle condizioni ostative di cui all’O.M. 
n. 88 del 2024 

● di non avere procedimenti penali pendenti, in Italia e/o all’estero, ovvero di avere pendenti i 
seguenti procedimenti:   

● di essere iscritto/a nelle liste elettorali del comune di   

● di non avere riportato condanne penali (anche se sono stati concessi amnistia, indulto, condono) in 
Italia e/o all’estero, ovvero di aver riportato le seguenti condanne 

● di essere consapevole delle sanzioni previste in caso di dichiarazione mendace. 

A tal fine si ricorda che chi dichiara titoli falsi o mendaci in una procedura di interpello, come in qualsiasi 
altra procedura di selezione pubblica, è soggetto a conseguenze legali e disciplinari severe. Nello specifico: 

● decadenza della nomina: Se viene accertata la falsità o mendacità delle dichiarazioni rese, 
l’aspirante perde il diritto alla supplenza. L’istituzione scolastica può procedere all’annullamento 
della graduatoria, escludendo il candidato che ha dichiarato titoli falsi. Se la supplenza è già stata 
assegnata, il contratto di lavoro viene risolto immediatamente; 

● sanzioni penali: dichiarare il falso in atti pubblici, come una dichiarazione per la partecipazione a un 
interpello, costituisce reato di falsità ideologica, punibile ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000. 
Questo può comportare pene detentive e sanzioni pecuniarie; 

● sanzioni amministrative e disciplinari: oltre alle sanzioni penali, il candidato potrebbe essere 



 

soggetto a sanzioni amministrative, come l’interdizione temporanea o permanente da pubblici 
uffici. Inoltre, l’istituzione scolastica potrebbe segnalare l’accaduto alle autorità competenti per 
l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla legge; 

● obbligo di restituzione: in caso di falsità accertata dopo la presa di servizio, il candidato potrebbe 
essere obbligato a restituire eventuali compensi ricevuti durante il periodo di lavoro. 

Data:   
 
 
Firma: __________________________ 
 
 
Allega alla presente: 

1) Curriculum professionale in formato europeo, debitamente sottoscritto 

2) Copia del proprio documento di identità in corso di validità 

Chiede che tutte le comunicazioni inerenti al presente procedimento siano rese all’indirizzo e-mail 
 

Informativa privacy e consenso per il trattamento dei dati personali correlato all’interpello ex 
O.M. 88/2024 

- Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

Il sottoscritto/a   __________________, preso atto dell’informativa resa dall’Istituto 
Comprensivo di Reggiolo ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

DICHIARA 

di essere stato informato che: 

Titolare del trattamento: è l’Istituto Comprensivo di Reggiolo, avente personalità giuridica 
autonoma e legalmente rappresentata dal Dirigente Scolastico pro tempore. 

1. Responsabile della protezione dei dati (DPO) è è la società Privacycert Lombardia S.r.l. – 
referente interno Dott. Massimo Zampetti - con sede in Bergamo, Pass. Don Seghezzi n. 2, 
24122 – BG, tramite un contratto di servizi in “outsourcing” ai sensi dell’Art. 37 del GDPR 
679/16. 

2. Finalità del trattamento: i dati personali forniti saranno trattati esclusivamente per le 
finalità connesse e strumentali alla gestione della procedura di interpello e alla successiva 
stipula del contratto di lavoro. 

3. Base giuridica del trattamento: la base giuridica del trattamento dei dati è costituita 
dall’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri (art. 6, par. 1, lett. e) del GDPR. 

4. Modalità del trattamento: il trattamento dei dati sarà effettuato con strumenti manuali, 
informatici e telematici, nel rispetto dei principi di necessità e proporzionalità e non 
comporterà processi decisionali automatizzati. 

5. Conservazione dei dati: i dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le 
finalità indicate e in conformità con le disposizioni normative vigenti e comunque non oltre 
il 31 agosto 2025. 



 

6. Diritti dell’interessato: l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15-22 del 
GDPR, tra cui il diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento e 
opposizione, inviando una richiesta al titolare del trattamento o al DPO. 

7. Trasferimento dei dati: i dati personali non saranno trasferiti a paesi terzi né saranno diffusi 
a soggetti non autorizzati. 

 

Consenso 

Il/La sottoscritto/a, acquisite le informazioni fornite con l’informativa di cui sopra, 

ACCONSENTE 

al trattamento dei propri dati personali per le finalità e con le modalità indicate. 

Data ______________________ 

Firma _____________________ 
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